
Direzione  Centrale  Am m ort izzatori Sociali  

Direzione  Centrale  Entrate  

Direzione  Centrale  Pensioni 

Direzione  Centrale  Tecnologia,  I nform at ica  e I nnovazione  

Coordinam ento Generale  Legale  

Rom a,  0 2 / 0 8 / 2 0 2 2

Circolare  n.  9 4

Ai Dir igent i cent rali e terr itor iali  

Ai  Responsabili delle Agenzie 

Ai Coordinator i generali,  cent rali e 

   terr itor iali  delle Aree dei professionist i  

Al  Coordinatore generale,  ai  coordinator i 

   cent rali e ai  responsabili terr itor iali  

   dell'Area m edico legale 

E, per  conoscenza, 

Al Presidente 

Al Vice Presidente 

Ai Consiglier i  di Am m inist razione 

Al Presidente e ai  Com ponent i del Consiglio di

I ndir izzo 

   di Vigilanza 

Al Presidente e ai  Com ponent i del Collegio dei

Sindaci  

Al Magist rato della Corte dei Cont i  delegato 

   all'esercizio del cont rollo  

Ai President i  dei Com itat i  am m inist rator i 

   di fondi,  gest ioni e casse 

Al Presidente della Com m issione cent rale 

   per  l'accertam ento e la r iscossione 

   dei cont r ibut i agricoli  unificat i  

Ai  President i  dei Com itat i  regionali

OGGETTO: Obbligo della  cert ificazione  verde  COVI D- 1 9  ( c.d.  green  pass)  sui
luoghi di lavoro sino  al  3 0  aprile  2 0 2 2 .  I ndicazioni operat ive sul
t rat tam ento econom ico  e giuridico dei periodi di assenza
ingiust ificata  o  sospensione  per  i  lavoratori  dipendent i pubblici  e
privat i.  Effet t i sulle  prestazioni previdenziali  a i  lavoratori  del set tore

 



privato avent i  dir it to  a lle  tutele  r iconosciute  dall’I NPS
 
 

SOMMARI O: Con  la presente circolare viene fornito un quadro di sintesi  delle disposizioni
che hanno int rodot to l’obbligo di possedere e di esibire la cert ificazione verde
COVI D-19  (c.d. green  pass)  per  l’accesso ai  luoghi di lavoro sino al  30  aprile
2022  e chiar im ent i  relat ivi alle prestazioni  previdenziali di sostegno al  reddito
in costanza di rapporto di lavoro per  i  lavorator i  del set tore pr ivato avent i
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1 .  Prem essa
 
Al  fine di tutelare la salute pubblica durante il  periodo di em ergenza sanitar ia da COVI D-19,  il
legislatore ha em anato diversi provvedim ent i  volt i  ad assicurare e a m antenere adeguate
condizioni di sicurezza nei luoghi di lavoro,  prevedendo per  i  lavorator i,  sia del set tore pubblico
che di quello  pr ivato,  l’obbligo di possedere la cert ificazione verde COVI D-19  (c.d. green  pass)
per  l’accesso ai  luoghi di lavoro e disponendo,  in capo al  datore di lavoro,  obblighi di cont rollo
e verifica, anche a cam pione, del r ispet to delle disposizioni  em anate e della contestazione delle
eventuali violazioni.
 
Con  la presente circolare si illust ra sintet icam ente il  quadro norm at ivo di r ifer im ento e i  r iflessi
in m ateria previdenziale relat ivi all’applicazione delle previsioni  contenute nel decreto- legge 22
aprile 2021,  n. 52,  recante “Misure urgent i per  la graduale r ipresa delle at t iv ità econom iche e
sociali  nel r ispet to delle esigenze di contenim ento della diffusione dell'epidem ia da COVI D-19” ,
convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge 17  giugno 2021,  n. 87,  e nel decreto- legge 1 aprile
2021,  n. 44,  recante “Misure urgent i per  il  contenim ento dell'epidem ia da COVI D-19,  in
m ateria di vaccinazioni ant i SARS-CoV-2, di giust izia e di concorsi pubblici” ,  convert ito,  con
m odificazioni,  dalla legge 28  m aggio 2021,  n. 76,  così com e integrate e m odificate dalle
successive disposizioni  em anate con il  decreto- legge 21  set tem bre 2021,  n. 127,  convert ito,
con m odificazioni,  dalla legge 19  novem bre 2021,  n. 165,  nel decreto- legge 6 agosto 2021,  n.
111,  convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge 24  set tem bre 2021,  n. 133,  nel decreto- legge
26  novem bre 2021,  n. 172,  convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge 21  gennaio 2022,  n. 3,
nonché nel decreto- legge 7 gennaio 2022,  n. 1, convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge 4
m arzo 2022,  n. 18.
 
Da ult im o, il  decreto- legge 24  m arzo 2022,  n. 24,  recante “Disposizioni urgent i per  il
superam ento delle m isure di cont rasto alla diffusione dell'epidem ia da COVI D-19,  in
conseguenza della cessazione dello stato di em ergenza” , convert ito,  con m odificazioni,  dalla
legge 19  m aggio 2022,  n. 52,  ha apportato ulter ior i m odifiche alla norm at iva in argom ento,
tenuto conto della cessazione dello stato di em ergenza.
 



Si forniscono,  inolt re,  chiar im ent i in  m erito  alla gest ione di alcune tutele in costanza di
rapporto di lavoro quali  m alat t ia,  m aternità,  perm essi di cui alla legge 5 febbraio 1992,  n. 104,
e congedo st raordinario di cui all’art icolo 42,  com m a 5, del decreto legislat ivo 26  m arzo 2001,
n. 151,  r iconosciute in capo ai  lavorator i  del set tore pr ivato avent i  dir it to alle tutele
previdenziali I NPS,  nei casi di assenza dal lavoro per  m ancato r ispet to delle disposizioni  sopra
richiam ate in m erito  al  possesso,  sino al  30  aprile 2022,  della cert ificazione verde COVI D-19
(c.d. green  pass) .
 
 
2 .  Quadro norm at ivo di r ifer im ento
 
2 .1  Quadro norm at ivo antecedente  l’ent rata  in  vigore  del decreto- legge  n.  2 4 / 2 0 2 2
 
I l  citato decreto- legge n. 127/ 2021 ha esteso, a  decorrere dal 15  ot tobre 2021,  l’obbligo di
possedere la cert ificazione verde COVI D-19  – com e disciplinata dall’art icolo 9, com m a 2, del
decreto- legge n. 52/ 2021  – a tut t i  i  lavorator i  dipendent i  sia di dator i di lavoro pubblici sia di
dator i di lavoro pr ivat i,  con r ifer im ento alle prestazioni  e ai  periodi lavorat ivi svolt i all’interno
del terr itor io nazionale italiano,  indipendentem ente dalla natura e nazionalità del lavoratore.
 
Nello specifico,  l’art icolo 9-quinquies del decreto- legge n. 52/ 2021,  inserito dall’art icolo 1  del
predet to decreto- legge n. 127/ 2021,  ha previsto che al  personale delle Am m inist razioni
pubbliche di cui all'art icolo 1, com m a 2, del D.lgs n. 165/ 2001,  al  personale di cui all'art icolo 3
del predet to decreto legislat ivo, al  personale delle Autorità am m inist rat ive indipendent i,  iv i
com prese la Com m issione nazionale per  le società e la borsa e la Com m issione di vigilanza sui
fondi pensione,  della Banca d'I talia,  nonché degli ent i  pubblici econom ici  e degli organi di
r ilievo cost ituzionale,  ai  fini dell'accesso ai  luoghi di lavoro,  in cui il  predet to personale svolge
l'at t iv ità  lavorat iva, è fat to obbligo di possedere e di esibire,  su  r ichiesta,  la cert ificazione

verde COVI D-19  di cui all'art icolo 9, com m a 2
[ 1]

,  del decreto- legge n. 52/ 2021.  Det to
personale nel caso in cui com unichi  di non  essere in possesso della cert ificazione verde COVI D-
19  o qualora r isult i pr ivo della predet ta cert ificazione al  m om ento dell'accesso al  luogo di
lavoro,  ai  sensi  del com m a 6 del predet to art icolo 9-quinquies,  è considerato  assente
ingiust ificato fino alla  presentazione  della  predet ta  cert ificazione  e,  com unque, non
olt re il  term ine di cessazione dello stato di em ergenza (31 m arzo 2022) ,  senza conseguenze
disciplinari e con dir it to alla conservazione del rapporto di lavoro.  Per  i  giorni di assenza
ingiust ificata di cui al  pr im o periodo non  sono dovut i la  ret r ibuzione né alt ro com penso o
em olum ento,  com unque denom inat i.
 

Analogam ente,  con r ifer im ento a chiunque svolga una at t iv ità lavorat iva
[ 2]

 nel set tore pr ivato è
fat to obbligo, ai  sensi  dell’art icolo  9-sept ies del decreto- legge n. 52/ 2021,  ai  fini dell'accesso ai
luoghi in cui la predet ta at t iv ità è svolta,  di possedere e di esibire,  su  r ichiesta,  la cert ificazione
verde COVI D-19.  Qualora tali  lavorator i  com unichino di non  essere in possesso o r isult ino pr ivi
della predet ta cert ificazione al  m om ento dell'accesso al  luogo di lavoro sono considerat i
assent i  ingiust ificat i  fino alla  presentazione  della  cert ificazione  verde  COVI D- 1 9
e,com unque non  olt re il  term ine di cessazione dello stato di em ergenza (31 m arzo 2022) ,
senza conseguenze disciplinari e con dir it to alla conservazione del rapporto di lavoro.  Per  i
giorni di assenza ingiust ificata non  sono dovut i la  ret r ibuzione né alt ro com penso o
em olum ento,  com unque denom inato (com m a 6) .

I nolt re,  per  le im prese che operano nel set tore pr ivato
[ 3]

 è stata prevista la possibilità  di
sospendere  il  rapporto  di lavoro senza ret r ibuzione dopo il  quinto giorno di assenza
ingiust ificata, per  la durata corr ispondente a quella  del cont rat to di lavoro st ipulato per  la
sost ituzione e,  com unque, per  un periodo non  superiore a dieci  giorni lavorat ivi,  r innovabili  fino
al  term ine di cessazione dello stato di em ergenza (31 m arzo 2022) ,  senza conseguenze
disciplinari e con dir it to alla conservazione del posto di lavoro per  il  lavoratore sospeso (com m a
7) .
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Sono inclusi nelle disposizioni  sopra indicate i  t itolar i di rapport i di collaborazione coordinata e
cont inuat iva che si concretano in prestazioni  di lavoro prevalentem ente personali,  cont inuat ive
e le cui m odalità di esecuzione sono organizzate dal com m it tente di cui all’art icolo 2, com m a 1,
del decreto legislat ivo 15  giugno 2015,  n. 81,  cui si applica la disciplina del rapporto di lavoro
subordinato.
 
Con  r ifer im ento a determ inate t ipologie di lavorator i  im piegat i in  specifici  am bit i  e alle

dipendenze di determ inate categorie dator iali
[ 4]

,  il  legislatore è alt resì intervenuto,  con le
disposizioni  r ichiam ate in prem essa,  int roducendo una disciplina ad hoc in  ordine al  possesso
della cert ificazione verde COVI D-19  ai  fini dell’accesso ai  luoghi di lavoro (com e, ad esem pio,
per  gli esercent i  le  professioni sanitar ie,  per  il  personale scolast ico e universitar io,  per  i
lavorator i  che abbiano com piuto il  cinquantesim o anno di età)  .
 
 
2 .2  Nuove  disposizioni contenute  nel decreto- legge  n.  2 4 / 2 0 2 2
Con  il  decreto- legge n. 24/ 2022,  sono state int rodot te disposizioni  per  il  graduale superam ento
delle m isure di cont rasto alla diffusione dell’epidem ia da COVI D-19,  in conseguenza della
cessazione dello stato di em ergenza fissata al  31  m arzo 2022.
 
I n part icolare,  per  quanto di interesse ai  fini della presente circolare,  si segnala la proroga al
30  aprile 2022  dell’obbligo  di possesso del c.d.  green  pass base per  accedere ai  luoghi di
lavoro nel set tore pubblico e pr ivato,  nonché la possibilità dal 25  m arzo 2022  al  30  aprile
2022 ,  anche per  gli over  50,  di accedere ai  luoghi di lavoro con il  c.d.  green  pass base
(art icolo 8, com m a 6) .
 
 
3 .  Trat tam ento  econom ico  e giuridico dei periodi di assenza  ingiust ificata  sino  al  3 0
aprile  2 0 2 2 .  Riflessi  sul t rat tam ento pensionist ico,  previdenziale  e assistenziale  per  i
lavoratori  dipendent i pubblici  e  pr ivat i
 
I n coerenza con le disposizioni  r ichiam ate, si forniscono le seguent i  precisazioni  volte a  chiar ire
i  r isvolt i  applicat ivi della norm at iva sopra illust rata per  i  casi di assenza ingiust ificata o
sospensione del rapporto di lavoro sino al  30  aprile 2022.
 
L’assenza di obbligo ret r ibut ivo (e di alt ro com penso o em olum ento,  com unque denom inato)
durante le giornate di assenza ingiust ificata, in quanto espressam ente prevista da disposizione
di legge,  ha determ inato anche il  venire m eno dell’obbligazione cont r ibut iva in capo al  datore
di lavoro (pubblico e pr ivato)  e,  conseguentem ente,  il  lavoratore (assente ingiust ificato)  non
ha dir it to ad alcuna copertura assicurat iva di natura obbligator ia.
 
I nolt re,  con specifico r ifer im ento ai  lavorator i  dipendent i  dalle Am m inist razioni  pubbliche di cui
all’art icolo 9-quinquies,  com m a 1, del decreto- legge n. 52/ 2021,  con il  D.P.C.M.  12  ot tobre
2021,  pubblicato nella Gazzet ta Ufficiale 14  ot tobre 2021,  n. 246,  sono state adot tate le linee
guida in m ateria di condot ta delle pubbliche Am m inist razioni  per  l'applicazione della disciplina
in m ateria di obbligo di possesso e di esibizione della cert ificazione verde COVI D-19  da parte
del personale,  nell’am bito delle quali  è stato precisato che:  “ I n relazione alle giornate di
assenza ingiust ificata, al  lavoratore non  sono dovut i la  ret r ibuzione né alt ro com penso o
em olum ento,  com unque denom inat i,  intendendosi  qualsiasi com ponente della ret r ibuzione
(anche di natura previdenziale)  avente carat tere fisso e cont inuat ivo, accessorio o  indennitar io
com unque denom inato,  previsto per  la giornata di lavoro non  prestata.  I  giorni di assenza
ingiust ificata non  concorrono alla m aturazione di fer ie e com portano la corr ispondente perdita
di anzianità  di servizio  [ . . . ] .  Non è consent ito,  in alcun m odo,  che il  lavoratore perm anga nella
st rut tura,  anche a fini diversi,  o  che il  m edesim o sia adibito a  lavoro agile in sost ituzione della
prestazione non  eseguibile in presenza,  ferm a r im anendo la possibilità,  per  le giornate diverse
da quella  interessata, di fruire degli ist itut i  cont rat tuali  di assenza che prevedono com unque la
corresponsione della ret r ibuzione (m alat t ia, visita m edica,  legge 104,  congedo parentale...) ” .
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Tenuto conto di quanto previsto dall’art icolo 5  del decreto legislat ivo 16  set tem bre 1996,  n.
564,  per  i  periodi pr ivi di copertura assicurat iva, conseguent i alle fat t ispecie di sospensione
ovvero di assenza ingiust ificata contem plate nell’am bito della presente circolare,  è estesa la
facoltà di r iscat to  o  di prosecuzione volontar ia.  Si r invia,  in m ateria,  alla circolare n. 220 del 14
novem bre 1996  (paragrafo 3.5 per  i  r iscat t i)  e,  per  gli iscr it t i  alla Gest ione pubblica,  alle
circolar i ex I npdap n. 9  del 14  febbraio 1997  e n. 12  del 24  febbraio 1999.
 
 
4 .  Disciplina  dell’assenza  ingiust ificata  e sospensione  del dipendente  di datore  di
lavoro pubblico e privato sino  al  3 0  aprile  2 0 2 2
 
Si  precisa che il  regim e previdenziale dell’“assenza ingiust ificata”  deve essere dist into dalla
sospensione del rapporto di lavoro prevista dalle disposizioni  norm at ive in relazione alle
specifiche categorie di lavorator i,  nonché eventualm ente per  il  personale dipendente dei dator i
di lavoro pr ivat i,  ferm e restando le conseguenze disciplinari in  caso di accesso ai  luoghi di
lavoro in assenza del c.d.  green  pass.
 
I n considerazione del pr incipio di conservazione del rapporto di lavoro,  nonché di quanto
indicato per  i  lavorator i  del set tore pubblico dal D.P.C.M.  sopra r ichiam ato,  l’assenza
ingiust ificata deve essere r ifer ita unicam ente alla giornata lavorat iva durante la quale il
lavoratore non  ha esibito o  è stato t rovato sprovvisto del c.d.  green  pass all’esito  del cont rollo
at t ivato dal datore di lavoro,  lim itatam ente ai  fat t i  accertat i e ai  provvedim ent i  adot tat i
all’interno dell’arco tem porale previsto dalle specifiche norm at ive.
 
Allo stesso m odo,  anche il  rapporto di lavoro del lavoratore dipendente da datore di lavoro
privato r im ane in essere e r iprenderà ad esplicare i  suoi effet t i  dal giorno della cessazione della
causa che ha determ inato l’assenza ingiust ificata o il  periodo di sospensione (senza
conseguenze disciplinari e con dir it to alla conservazione del rapporto di lavoro) .
 
Resta ferm a la possibilità,  nei casi in cui il  lavoratore r isult i sprovvisto del c.d.  green  pass,  per
le giornate diverse da quella  interessata dall’assenza ingiust ificata, di fruire degli ist itut i  di
assenza am m essi in costanza del rapporto di lavoro dall’ordinam ento sem preché sussistano i
relat ivi presuppost i di legge (ad  esem pio,  assenze per  m alat t ia,  perm essi di cui alla legge n.
104/ 1992 o congedo parentale,  ecc.) .
 
Al r icorrere di una delle ipotesi  da ult im o r ichiam ate, gli obblighi cont r ibut ivi in  capo al  datore
di lavoro e le coperture assicurat ive del lavoratore interessato sono, quindi,  determ inat i
secondo le disposizioni  di legge ordinariam ente applicabili  alle singole fat t ispecie di assenza.
 
Laddove r icorrano le circostanze che legit t im ano l’adozione del provvedim ento di sospensione
del rapporto di lavoro e di ogni  conseguente obbligo ret r ibut ivo per  la durata del periodo di

sospensione,  il  datore di lavoro non  è tenuto ad alcun obbligo cont r ibut ivo
[ 5]

.É stata inolt re
sospesa la fruizione degli ist itut i  cont rat tuali  r iconosciut i  in  costanza di rapporto di lavoro che
com port ino il  dir it to alla ret r ibuzione e il  conseguente obbligo cont r ibut ivo,  nonché la copertura
previdenziale di natura obbligator ia,  quali  fer ie o  perm essi ret r ibuit i.
 
At teso che le fat t ispecie in argom ento si verificano per  cause im putabili  ai  lavorator i,  gli stessi,
ai  sensi  dell’art icolo  11  del decreto legislat ivo 14  set tem bre 2015,  n. 148,  durante il  periodo di
sospensione ovvero di assenza ingiust ificata, non  hanno potuto essere dest inatar i  di
prestazioni  di integrazione salar iale.
 
Si evidenzia,  infine, che per  i  lavorator i  assunt i con cont rat to di apprendistato di qualsiasi
t ipologia,  le giornate di assenza ingiust ificata e i  periodi di sospensione in argom ento non
hanno determ inato l’applicazione dell’art icolo  42,  com m a 5, let tera g) ,  del D.lgs n. 81/ 2015
(possibilità di prolungare il  periodo di apprendistato in caso di m alat t ia,  infortunio o alt ra causa
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di sospensione involontar ia del lavoro,  di durata superiore a t renta giorni) ,  in  quanto la
m ancata esibizione del c.d.  green  pass non  può essere considerata causa involontar ia di
sospensione del lavoro.
 
Da ult im o, si r icorda che nelle ipotesi  di sopravvenute valutazioni  in m erito  alla non  conform ità
delle cert ificazioni  COVI D-19  già acquisite da parte dei dator i di lavoro,  che determ inino
l’adozione di un provvedim ento di assenza ingiust ificata o di sospensione del lavoratore,  con
ripet izione della ret r ibuzione di spet tanza del lavoratore,  il  datore di lavoro avrà dir it to a
inolt rare dom anda di r im borso della corr ispondente cont r ibuzione.  Di converso,  nelle ipotesi  di
annullam ento o revoca del provvedim ento di assenza ingiust ificata o di sospensione
precedentem ente adot tato dal datore di lavoro,  con conseguente r ipr ist ino del rapporto di
lavoro senza soluzione di cont inuità, lo stesso sarà tenuto all’assolvim ento,  con effet to
ret roat t ivo,  della cont r ibuzione non  versata,  olt re agli oneri  accessori.
 
 
5 .  Effet t i sulle  prestazioni previdenziali  a i  lavoratori  del set tore  privato avent i  dir it to
alle  tutele  I NPS
 
I n m erito  alle tutele previdenziali di m alat t ia,  m aternità,  congedo parentale,  perm essi di cui
alla legge n. 104/ 1992 e congedo st raordinario di cui all’art icolo 42,  com m a 5, del D.lgs n.
151/ 2001,  su  conform e parere del Ministero del Lavoro e delle polit iche sociali  e sulla base
dell’at tuale norm at iva e considerata la r ilevanza cost ituzionale delle tutele in argom ento
(art icoli  32  e 38  della Cost ituzione) ,  si precisa quanto segue.
 
I n generale,  la norm at iva vigente prevede il  r iconoscim ento dell’indennità previdenziale della
m alat t ia ai  lavorator i  dipendent i  sospesi nei casi in cui l’evento si verifichi  pr im a della
sospensione dal lavoro e si prot ragga olt re la stessa ovvero laddove inizi ent ro 2  m esi o  60
giorni dalla sospensione ( in  questa seconda ipotesi,  l’indennità viene corr isposta in m isura
ridot ta r ispet to a  quanto ordinariam ente spet tante) ,  com e indicato nella circolare n. 134368
del 28  gennaio 1981  A.G.O./ 14 (cfr .  il  “Regolam ento per  le prestazioni  econom iche” ,  adot tato
con deliberazione del Consiglio di Am m inist razione dell’I NAM del 10  aprile 1963,  rat ificata dal
Ministero del Lavoro e della previdenza sociale in data 16  m aggio 1963,  e il  decreto- legge 30
dicem bre 1979,  n. 663,  convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge 29  febbraio 1980,  n. 33) .
 
A tale fine,  la citata circolare precisa anche che “per  lavoratore sospeso deve intendersi il
lavoratore il  cui rapporto di lavoro r isult i quiescente per  essere sospesa l'obbligazione del
datore di lavoro di corr ispondere la ret r ibuzione e quella  del lavoratore di prestare la propria
at t ività lavorat iva”  e chet ra i  casi norm alm ente r icorrent i che r iguardano le sospensioni  si
citano “ l'assenza dal lavoro arbit rar ia e ingiust ificata, i  provvedim ent i  disciplinari,  perm essi non
ret r ibuit i di durata superiore a 7 giorni,  ecc. ” .  Avuto r iguardo alla categoria dei lavorator i
m arit t im i,  t rova applicazione la specifica norm at iva di set tore ai  fini del r iconoscim ento delle
indennità di m alat t ia per  periodi successivi alla cessazione del rapporto di lavoro.
 
Prem esso quanto sopra,  pertanto,  anche nei casi di event i  di m alat t ia,  verificat isi durante il
periodo di assenza ingiust ificata o di sospensione del lavoratore,  conseguent i all’applicazione
delle r ichiam ate norm e in m ateria di tutela della sicurezza nei luoghi di lavoro nel corso
dell’em ergenza sanitar ia,  si applicano le disposizioni  vigent i inerent i  alle m odalità di
pagam ento delle predet te indennità ai  lavorator i  dipendent i,  sopra r ichiam ate.
 
Si r icorda,  al  r iguardo,  che r im ane onere del m edico cert ificatore at testare,  in scienza e
coscienza,  per  non  incorrere nel reato di falso ideologico,  la sussistenza di uno stato patologico
del paziente determ inante incapacità tem poranea al  lavoro.
 
Con  r iguardo al  congedo di m aternità dei rapport i di lavoro del set tore pr ivato,  si precisa che il
periodo di tutela di m aternità non  è nella disponibilità del lavoratore e del datore di lavoro,
configurandosi norm at ivam ente com e un divieto per  i  dator i di lavoro (penalm ente
sanzionabile)  di adibire le donne al  lavoro durante i  periodi di m aternità.



 
Ne consegue che,  la tutela della m aternità r isulta prevalente e sono, pertanto,  r iconosciute le
relat ive indennità in quanto il  t rat tam ento econom ico di m aternità -  e il  conseguente
riconoscim ento della cont r ibuzione figurat iva ai  fini pensionist ici  -  ha la finalità  di sostenere le
lavorat r ici (o i  lavorator i  nei casi norm at ivam ente previst i)  in  un m om ento fondam entale quale
l’ult im o periodo della gestazione e il  puerperio,  nonché nel pr im o periodo di vita o  dall’ingresso
in fam iglia dei figli.
 
Per  com pletezza, si rappresenta che alle lavorat r ici iscr it te  alla Gest ione separata di cui
all’art icolo 2, com m a 26,  della legge 8 agosto 1995,  n. 335,  l’indennità di m aternità viene
riconosciuta a prescindere dall’astensione lavorat iva, r isultando pertanto irr ilevante,  ai  fini
della tutela previdenziale, il  m ancato svolgim ento di at t iv ità lavorat iva.
 
Per  quanto r iguarda il  congedo parentale,  si specifica che l’indennità –  e il  conseguente
accredito della cont r ibuzione figurat iva -  viene r iconosciuta secondo le indicazioni di legge,  per
i  periodi r ichiest i dai lavorator i  e dalle lavorat r ici,  sulla base del presupposto della prevalenza
della tutela del m inore.  Le stesse indicazioni si applicano anche per  gli iscr it t i  alla Gest ione
separata.
 
Con  r ifer im ento ai  perm essi di cui all’art icolo 33  della legge n. 104/ 1992 e al  congedo
st raordinario di cui all’art icolo 42,  com m a 5, del D.lgs n. 151/ 2001,  si precisa che la relat iva
indennità –  e il  conseguente accredito della cont r ibuzione figurat iva -  è r iconosciuta,  sulla base
dell’accertam ento dei requisit i  sanitar i e am m inist rat ivi  norm at ivam ente previst i,  al  fine di fare
fronte alle part icolar i  esigenze di cura di sogget t i  con disabilità grave accertata ai  sensi
dell’art icolo  3, com m a 3, della stessa legge n. 104/ 1992.
 
Si r icorda,  infat t i,  che lo scopo dei suddet t i benefici  è quello  di garant ire a  sogget t i  in
situazione di part icolare bisogno la necessaria assistenza che la legge r iconosce nel r ispet to
degli art icoli 2, 3  e 32  della Cost ituzione.
 
 I l  Diret tore Generale  
 Vincenzo Caridi  
 
 
 
 

[ 1]  I l  legislatore all’art icolo 2-bis del D.L. n. 172/ 2021,  inserito,  in sede di conversione,  dalla
legge n. 3/ 2022, ha previsto che l'assenza dal lavoro del personale,  a  tem po indeterm inato e a
tem po determ inato,  delle pubbliche Am m inist razioni  di cui all'art icolo 1, com m a 2, del D.lgs n.
165/ 2001,  per  la som m inist razione del vaccino cont ro il  COVI D-19  è giust ificata.  La predet ta
assenza non  determ ina alcuna decurtazione del t rat tam ento econom ico,  né fondam entale né
accessorio.
[ 2]  I n sede di conversione del D.L. n. 172/ 2021,  è stato precisato che sono alt resì tenut i ad
esibire la cert ificazione verde i  t itolar i di servizi  di r istorazione o di som m inist razione di past i  e
bevande.
[ 3]

Fino alla data di ent rata in vigore del D.L. n. 1/ 2022 tale possibilità era concessa ai  soli
dator i di lavoro pr ivat i con un num ero di dipendent i  non  superiore a 15.
[ 4]  Cfr.,  in  tale senso,  anche l’art icolo 9-sexies del D.L. n. 52/ 2021,  rubricato “ I m piego delle
cert ificazioni  verdi COVI D-19  da parte dei m agist rat i  negli  uffici  giudiziar i” .
[ 5]  Nelle ipotesi  nelle quali,  invece,  l' inadem pim ento dell'obbligo  cui è tenuto il  lavoratore non
determ ini la sospensione del rapporto di lavoro,  m a l'assegnazione del lavoratore ad alt re
m ansioni,  anche infer ior i,  con il  r iconoscim ento della rem unerazione ad esse corr ispondent i,  il
datore di lavoro sarà tenuto agli ordinari obblighi cont r ibut ivi,  eventualm ente com m isurat i al
diverso im ponibile cont r ibut ivo conseguente alla differente ret r ibuzione,  sem pre nel r ispet to
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del m inim ale cont rat tuale e di legge (cfr .  l’art .  1, com m a 1, del decreto- legge 9 ot tobre 1989,
n. 338,  convert ito,  dalla legge 7 dicem bre 1989,  n. 389) .
 


